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Fra Francesco Compagnoni da Bologna 

 

 

 
Ogni Paese è Camerun, Italia o l’Albania 

 
Sotto troverete la preghiera che la Commissione domenicana Giustizia Pace e Creato per l’Europa 
ha recentemente proposto per rispondere (in aggiunta ad un progetto di sviluppo) all’appello di Suor 
Dominique Nomo Abolo, domenicana della Beata Imelda. 
Sr. Dominique Nomo scriveva: 
«Nella società camerunese odierna, tanti conflitti e drammi si consumano nelle case, nelle strade o nei luoghi di servizio 
perché gli uomini e coloro che detengono il potere non hanno questa giustizia divina al di sopra delle leggi civili e delle 
abitudini culturali. La vera giustizia ci proibisce di sacrificare la vita dei deboli, degli innocenti e dei colpevoli sull'altare 
dell'orgoglio ferito, della rabbia e del giudizio affrettato». 
Mi chiedo se non potremmo sostituire a Nella società camerunense una qualsiasi indicazione geografica, 
compresa la nostra italiana o l’albanese. 
Provate a rifletterci: vedrete che per tanti ambiti (immigrati clandestini, handicappati, lavori non 
decenti…) non siamo tanto diversi da quei Paesi. E che, comunque, la migliore posizione nella quale ci 
troviamo su certi ambiti ci spinge a migliorare noi stessi e ad aiutarli nel loro ancor più aspro cammino. 
 

 

°  °  ° 

 



Fra Luca Refatti da Istanbul 

 

 

 
 

Dall’Albania all’Amazzonia: la testimonianza di Sr. Arta Izabel Lekaj OP 
 
 

Sono nata in una famiglia di tradizione cattolica, in un periodo in cui il regime politico proibiva la libertà 
di culto religioso. L'Albania era l'unico paese ateo al mondo, secondo la Costituzione in vigore all'epoca.  
Io però, nonostante la situazione politica, avevo continuato ad amare Dio che era in cielo e che 
vegliava incessantemente su di noi. Un rapporto personale e senza esperienza della tradizione della Chiesa 
viva.  
Quando il regime cadde, arrivarono missionari stranieri per rievangelizzare l'Albania e ricostruire chiese 
o costruirne di nuove. Ne fu costruita anche una vicino alla casa dove vivevo e arrivarono le suore 
domenicane portoghesi di Santa Caterina da Siena.  
Mi dissero che se fossi morta, senza battesimo, sarei andata nel limbo dove non si vede Dio e che avevo 
bisogno del battesimo. Anche mia sorella minore voleva dare un senso alla propria vita e così cercammo 
la Chiesa. Una notte di Pasqua siamo andate in chiesa a chiedere direttamente il battesimo. Ci fu negato 
però, perché ci dissero che dovevamo frequentare prima il catechismo.  
Suor Izide si occupava del catechismo dei giovani. Il catechismo funzionava attraverso tre lingue: in 
portoghese tradotto in italiano e dall'italiano in albanese.  
È stata una grande gioia per me conoscere le parabole e i miracoli di Gesù. Ne parlavamo in fabbrica 
anche con donne musulmane, che ci accoglievano con gioia! Suor Izide ci sfidava intanto a vivere 
il Vangelo durante la settimana. La suora parlava con gioia e ci dava una grande testimonianza di vita 
evangelica, così come le altre suore.  
È stato durante il periodo del catechismo che è nato in me il desiderio di dedicarmi totalmente a Dio e 
all'evangelizzazione. A portare questa gioia a chi non poteva venire alla catechesi e in chiesa. 
Sono stata la prima delle due vocazioni albanesi nella Congregazione e per questo è stato più difficile per 
i miei familiari capirmi. 
Ma sono anche la prima ad essere andata nella nuova Missione in Amazzonia. 
 
https://dominicanas-scs.pt/ 
 

 

 

°  °  ° 
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Preghiera per la Pace in Camerun 

 

O Dio Trinità, Signore della Pace, tu desideri che i tuoi figli vivano in armonia e fraternità. Ti chiediamo 
di ascoltare le nostre grida per il Camerun e il suo popolo che hanno bisogno di più pace nella verità e 
nella giustizia. Manda il tuo Spirito Santo a sradicare le radici della discordia, della divisione, della violenza, 
dell'odio, della corruzione, dell'ingiustizia e di tutto ciò che non onora la dignità della persona umana. Fa' 
che tutte le armi di distruzione della dignità umana tacciano per lasciare spazio a tutte le armi che 
restaurano l'uomo creato a tua immagine e somiglianza. Dai a ogni credente il coraggio di essere 
strumento di vera pace, a ogni cittadino di lavorare per la riconciliazione e la fiducia, e ai leader di 
prendere decisioni giuste e durature affinché possa nascere un mondo di gioia nella speranza, nella verità, 
nella giustizia e nella pace nell'amore e nell'unità.  

Te lo chiediamo per Gesù Cristo, Principe della Pace nei secoli dei secoli.  

Amen! 

 

 

Seguiteci anche sulla pagina web dedicata 
https://sites.google.com/site/giustiziapacecreato/le-news 
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